
ATTUALITA’ Martedì 21 - Mercoledì 22 Maggio 2002 •17SERA
Si è svolto giovedì scorso

presso l'aula magna dell'Ate-
neo di Bari un seminario di
orientamento interdisciplinare
riguardante l'uso delle tecniche
laser applicate al restauro.
L'incontro, che rientra nell'am-
bito dei lavori del dottorato di
ricerca in Storia dell'arte com-
parata, civiltà e cultura dei
paesi mediterranei, si è avvalso
delle testimonianze di studiosi
del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, di Firenze, oltre che
del contributo del corso di lau-
rea in Scienza
dei materiali.
Sistemi e tecni-
che laser per i
beni culturali
quindi, che, co-
me osserva nel-
la sua introdu-
zione l'organiz-
zatrice Maria
Stella Calò Ma-
riani, necessita-
no di una orga-
nizzazione pe-
culiare che sap-
pia rendere effi-
cace l'ambiva-
lenza della ricer-
ca in questione:
da un lato la fisi-
ca e la chimica dei materiali e
dall'altro l'apporto storico arti-
stico, inevitabile per guidare
l'intervento sul manufatto in
questione. L'interdipendenza
di questi due studi sembra de-
cisamente auspicabile se si
considerano i vantaggi dell'uti-
lizzo del laser rispetto ai tradi-
zionali aggressivi chimici (più
dannosi per l'integrità dell'ope-
ra) e i pochi progressi compiuti
nella diffusione di questa tecni-
ca anche per motivi stretta-
mente pratici. Serve infatti che
si inizi un opera di archiviazio-
ne dati  per poter giungere alla
creazione di un database  che
contenga tutti i tipi di materia-
li su cui si può operare con il la-
ser e soprattutto una cataloga-
zione delle reazioni dei mate-
riali per poter capire così i feno-
meni fisici che li contraddistin-
guono e il tipo di frequenza del
raggio da usare a seconda dei
casi. Le possibilità di interven-
to sono vaste: oltre quella lapi-

dea in questione (con reazioni
diversissime tra arenaria,
marmo, pietra forte, etc.) infat-
ti, è possibile operare su vetro,
legno, metallo, ossa e pittura.
Viene portato ad esempio l'ef-
fetto di un restauro laser su di
una scheggia di marmo della
facciata della cattedrale di Sie-
na con i relativi confronti con i
restauri tradizionali. L'utilità
del laser risulta sia dalla capa-
cità di controllo dello strumen-
to che è molto selettivo e non
invade aree contigue o sotto-

stanti sia dalla caratteristica
della luce che viene assorbita
dalle superfici scure: e sono
proprio queste, chiamate "la
crosta scura" a dover essere eli-
minate durante il restauro. In-
fatti in un'opera marmorea co-
me questa è importante elimi-
nare solo la crosta scura senza
intaccare la pellicola sottostan-
te (detta pellicola co-ossolata).
E' questa pellicola che conserva
come un involucro la forma del-
la scultura poiché al disotto
della pellicola il marmo divie-
ne, per un processo chimico,
solfatato, più tenero e meno di-
sposto a conservare la forma
(zuccherino è un altro modo per
definirlo) : e la forma è tutto in
un opera d'arte. Gli ultimi mac-
chinari laser inoltre dispongo-
no di un pennino collegato a ca-
vi a fibra ottica lunghi fino a 50
metri e quindi agevolmente
utilizzabili sugli alti pontili im-
piegati per i restauri.

Dario Dellino

Esperti e docenti a confronto
sulla sostituzione delle modalità 
tradizionali di recupero delle opere
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Una vetrina per nuovi ta-
lenti della musica. Uno spa-
zio per chi vuole intraprende-
re la carriera di cantante e
mettersi alla prova. Stasera
alle ore 21 alla “La Dolce Vi-
ta” di Bari si terrà il tanto at-
teso Gran Finale della Rasse-
gna Nazionale per giovani
cantautori ed interpreti dal
titolo Musica é… .

La serata come tutta la ras-
segna è presentata dalla bel-
la e simpatica show-girl Anto-
nella Di Noia nota per le di-
verse apparizioni televisive
in sit-com di successo. La giu-
ria sarà caratterizzata da ad-
detti stampa tra le più impor-
tanti testate giornalistiche
(giuria critica) e da addetti al
settore musicale (giuria tec-
nica). Presidente di giuria
Rizziero Palladini (titolare
dello “Studio Musica” di Mon-
tesilvano (Pe). 

Ospiti della serata l’attore
Umberto Sardella (diretta-
mente dal “Mudù”) e Dario
Buono . La Finale in pro-
gramma vedrà il susseguirsi
di grandissime voci: Nicola
D’Alessandro (interprete da
Policoro); Rossella Perrino
(interprete da Modugno);
Giovanna Dachille (interpre-
te da Palo Del Colle) Giusep-
pe Bonaria (interprete da Ba-
ri) Luca Medici (cantautore
da Bari) Marialuisa Capurso
(interprete di Andria) Max &
Filly (interpreti da Bari) Ma-
riano Adone (cantautore da
Putignano) Gianni Chiriacò
(interprete da Adelfia) e An-
tonella Campanelli (interpre-
te da Bari).

A grande richiesta dopo il
grande successo di ascolti

delle prime puntate Antonel-
la Di Noia e Dario Buono ogni
giovedì mattina su Made in
Italy (102.3) alle ore 10.25
continueranno a condurre (si-

no al 20 Giugno 2002) la tra-
smissione radiofonica legate
al “Musica é…” in studio tan-
ti ospiti, tante interviste ai
protagonisti della rassegna e

tantissimo divertimento.
Per informazioni Real Mu-

sic Management :
333/703.83.26 e-mail:  musi-
ca_e@libero.it 

Cassano, Mirabella e Martinelli a Bari
Martedì 21 maggio 2002, alle ore 12.30, al Molo S.
Nicola, nei pressi del Circolo Barion, Michele

Mirabella, Franco Cassano e Nicola Martinelli ter-
ranno una conferenza stampa per illustrare ai gior-

nalisti i contenuti di un appello alla cittadinanza
barese su Punta Perotti. Durante la conferenza

stampa saranno anche presentate le iniziative che
l’associazione ha  messo in cantiere per riaffermare
il principio di legalità a Bari e contribuire a porre
fine alla “vicenda Punta Perotti” in tempi brevi. 

“Musica é...” 
Voci e cantautori

Stasera alle 21 l’ultima tappa della rassegna nazionale

Finalissima del concorso alla Dolce Vita


